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Smentita l'apertura di una nuova inchiesta 
sull'Istituto regionale di studi e ricerche 
La precedente era stata archiviata in marzo 
ma i militari rovistano tra le carte 

Si alza il velo su un'altra «grana» alla Pisana 
Il gruppo pds in un'interrogazione denuncia 
una lunga serie di irregolarità nella gestione 
dei corsi di formazione professionale 

Gli enti, tra nomine e illeciti 
I carabinieri indagano sugli affari delTIrspel 
Polemiche e nomine. Sull'Irspel ì carabinieri torna
no a frugare tra le carte di un esposto spedito dal 
Codacons alla procura lo scorso anno. Un'indagine, 
però, aperta e chiusa. Proprio in queste ore, la Re
gione deve scegliere un suo rappresentante per il 
consiglio di amministrazione dell'ente. Anche sui 
corsi professionali, intanto, si alza il velo. Interroga
zione del Pds su presunte irregolarità. 
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• • Alla Regione Lazio scop
pia il caso Irspel. 11 nucleo ope
rativo del carabinieri fruga tra 
le carte di un'Inchiesta aperta 
e chiusa nel '92 dalla magistra
tura sull'Istituto regionale studi 
'e ricerche per la programma
zione economica e territoriale 
Normali controlli, li definisco
no In via In Selci Accertamenti 
sull'attività di ricerca svolta in 
passato dall'istituto ed effetuati 
sulla base di un vecchio espo- ' 
sto presentatoalla Procura del
la repubblica dal Codacons. E 
in consiglio regionale - impe
gnato in questi giorni nella 
scelta dei rappresentanti desti
nati a sedere nei consigli di 
amministrazione di circa 150 
enti territoriali - non si parla 
d'altro. Anche l'Irspel, infatti, 
rientra nell'elenco dei 150 isti
tuti »w _ 

__ I carabinieri, nel giorni scot-
"sì, hanno'convocato i sindaca- '' 
listi di Cgll e UH che nel dicem
bre "91 Mimarono un «libro 
bianco» su presunte irregolan-
ta nella gestione dell'ente. Un 
dossier' spedito subito dopo 
dal Codacons alla magistratu
ra. Negli uffici di via in Selci 
gettano acqua sul fuoco. La 
magistratura, assicurano, non 
ha riaperto alcun inchiesta. Ma 
loro, intanto, tornano a rovista
re tra le carte spedite in Procu
ra e rapidamente archiviate. 

La nota compilata da Cgll e 
liti nel '91 puntava l'Indice 
contro la dissennata gestione 
dell'lrspel, un istituto definito 
«mera fonte di spreco di risorse 
finanziare pubbliche» Le due 
organizzazioni sindacali sotto
lineavano la necessiti di far lu
ce su concorsi banditi, naufra
gati e mai annullati, appalti af
fidati a trattativa privata sem
pre alle stesse società, attività 
di ricerca affidate In misura 
sempre crescente all'esterno. 

E poi incarichi affidati a una ri-
. stretta cerchia di persone, ina
deguatezza delle persone pre
scelte alla realizzazione di stu
di e ricerche Le due organiz
zazioni sindacali sottolinevano 
anche che gli atti di spesa del
TIrspel non sono soggetti a 
controlli di organi estemi, ma 
solo all'ispezione periodica 
del Collegio'dei revisori dei 
conti, una struttura intema 

Il pubblico ministero, Fran
co Ionia, lo scorso marzo, sulla 
base delle • indagini svolte, 
chiese e ottenne l'archiviazio
ne dell'inchiesta dal gip, Adele 
Rando. (onta escluse la rile
vanza penale delle disfunzioni 
Irspel perché una relazione del 
presidente del Collegio del re
visori dei conti individuava la 
causa dei problemi nella ca
renza delle normative di attua
zione Maora,jionostanteJJn-
chlesta sia stata chiusa, i cara
binieri di via in Selci tornano a 
far accertamenti. 

Sull'Istituto regionale studi e 
programmazione economica 
e territoriale, ieri, la Uil ha dif-. 
fuso una lettera aperta spedita 
alla giunta regionale e ai grup
pi consiliari della Pisana. Il se
gretario generale di Roma e 
Lazio. Guglielmo Loy, ricono
sce all'Irspel un ruolo utile al 
rilancio dell'attività di pro
grammazione, ma chiede che 
il decollo dell'istituto passi «in
nanzitutto attraverso un totale 
rinnovo degli attuali compo
nenti del suoi organi statutari 
di gestione». Quello che si ap
presta a fare il consiglio regio
nale proprio in queste ore 

Si alza il velo, intanto, su 
un'altra «grana», i corsi di for
mazione professionale Luigi 
Daga, Renzo Caretta. Andrea 
Ferroni e Danilo Collepardi, 
consiglieri del Pds, hanno pre
sentante un'interrogazione ur

li palazzo 
della Regione 
A destra 
Giorgio Pasetto 
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gentissima a Rodolfo Cigli, as
sessore all'industria e com
mercio, chiedendo di far luce 
sulla regolarità dei corsi finan
ziati dalla regione e organizza
ti dalle società «Meta», «Design 
artistico» e dall'«Enfap Lazio» 

Secondo 1 consiglieri del 
Pds, la «Meta» avrebbe nnviato 
senza motivo le prove d'esame 
pur avendo pubblicato il ban
do e stabilito la data d'esame 
La «Design artistico» avrebbe 
invece ricevuto finanziamenti 

per corsi specifici, mentre 
avrebbe poi realizzato corsi ri
correnti «Ma i maggiori sospet
ti - si legge in un comunicato 
diffuso dal gruppo regionale -
si concentrano sulla gestione 
dell'Enfap Lazio Alcuni inse
gnanti risultano come presenti 
mentre lavorano da molto 
tempo alle dipendenze 1 co
mune di Roma o di Anzio» La 
regione avrebbe finanziato 
corsi di secondo livello per più 
di 4 miliardi, ma le ore di lezio

ne realmente svolte non avreb
bero dovuto superare i 2 mi
liardi L'Enfap, sempre secon
do l'interrogazione presentata 
dai consiglieri del Pds, avrebbe 
anche usato personale di altre 
ditte parallele, pagando una 
retribuzione pan a 25.000 lire 
l'ora anziché 35 Sproporzio
nato, poi, il budget - 600.000 
lire ad allievo - richiesto per 
l'acquisto del materiale didatti
co dispense fotocopiate, flop
py disk, penne e quaderni 

E Pasetto sui nuovi vertici 
sceglie il rinvio 
In gioco 200 cariche 

**• Niente nomine, almeno per ora, alla Regione Lazio II 
rinnovo delle oltre 200 cariche negli oltre 140 enti regionali, in 
discussione da alcuni giorni alla Pisana, è slittato I nuovi rap
presentanti regionali nei consigli degli enti avrebbero dovuto 
essere decisi entro la mezzanotte di len Ma ci ha pensato una 
legge ad allungare i tempi Una legge regionale che dovrà sta
bilire i criten di scelta e di selezione delle 1 638 autocandida
ture arrivate, con relativi cumcula, alla Regione Su queste 
centinaia di nominatavi in queste ultime settimane ha lavorato 
la terza commissione1 consiliare presieduta da Piero Mariglia-
ni, dcìsbardelliuno~ 
' Le^rmitate condizitìfil'pbliticrie' a Roma, hanno spinto a 
questo rinvio7 Stamattina, il presidente della giunta Giorgio 
Pasetto e il presidente del consiglio Carlo Proietti ne spieghe
ranno i motivi. Nel frattempo ieri la seduta del consiglio ha su
bito ore di ritardo per-consentire ai gruppi politici di riunirsi 
Contran al rinvio delle nomine si sono dichiarati il capogrup
po del Pds, Danilo Collepardi, l'antiproibizionista Paolo Guer
ra, il missino Oreste Tofani La sensazione, per l'opposizione, 
è che queste nomine siano capitate improvvisamente e che 
adesso non si sappia come risolvere il problema -

La legge regionale che disciplina transitoriamente il rinno
vo degli organi di competenza regionale fìssa il termine di 45 
giorni, entrai quali ti consiglio dovrà emanare i nuovi criteri-
guida perla designazione dei rappresentanti della Pisana ne
gli enti Una volta approvata, la legge però dovrà passare dal
la ratifica del commissario di governo pnma di entrare in vigo
re a tutti gli effetti „ 

Secondo Pasetto, intanto, il metodo delle autocandidature 
rappresenta «un notevole passo in avanti verso la trasparenza 
della pubblica amministrazione», mentre le designazioni do
vrebbero ora-procedere sulla base della valutazione delle 
•competenze tecnico-amministrative e professionali» Il socia
lista «dissidente» Luigi Angrisanl ha sottolineato come «men
tre il presidente della Repubblica fa continui appelli sulla cns 
economica «'occupazionale, nel consiglio regionale non si 
parla altro che di nomine». 

r KV> LA CRISI Il sindaco riconosce la disfatta del suo esecutivo ma prende ancora tempo e rinvia la giunta 
L'ex manager ha chiesto altri venti giorni. Collura, pri: «Vogliamo una motivazione adeguata» 

j»!5. Carnuto: «Non sono Custer», ma non se ne va 
Carraro sta per scendere da cavallo. «Non sono il ge
nerale Custer», dice annunciando le dimissioni di 
tutta la giunta tra una ventina di giorni. «La giunta è 
perfetta, ma non ha le condizioni politiche per ope
rare», riconosce, cercando nuovamente di spostare 
la data della giunta e le dimissioni dei tre assessori 
laici. «E perché quest'attesa di venti giorni7» doman
da il Pri. Oggi il consiglio sul decentramento. -
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**• «Non sono il generale Cu
ster». Con quest'annuncio a 
sorpresa, Carraro ten ha fissato 
i limiti della sua permanenza 
sulla potrona più alta del con
siglio comunale Riconoscen
do anche di trovarsi di fronte 
ad uno scenario desolante, si
mile a quello della battaglia di 
Little Big Hom «Una Beirut po
litica», erano state già le parole 
del liberale Batustuzzi, mentre 
il sindaco faceva ancora eser
cizi di forza Ora invece lo sce
nario della maggioranza ispira 
immagini di morti e lenti an
che alsindaco -. 

- Carraro ha avuto questa «vi
sione» a seguito del colloquio 
di ieri mattina con il «fronte» 
laico Si è incontrato con Mam-
ml, Collura, Forcella e Batti-
stuzzi e ha potuto cosi costata
re la riottosità dei tre assesson 

a sospendere le dimissioni an
nunciate per la prossima nu-
nione di giunta Quindi ha fat
to nuovamente slittare la giun
ta convocata per il pomeng-
gio Ha di nuovo preso tempo, 
per ora fino a venerdì Ma la 
speranza di Carraro è quella d! 
riuscire a rimandare la disfatta 
finale della sua ammimstrazio- -
ne almeno di un'altra ventina 
di giorni Lo ha detto piuttosto 
chiaramente nella conferenza 
stampa improvvisata di len 

A frenare le dimissioni dei 
ire laici, il sindaco ha inoltre 
annunciato un incontro il 2 
febbraio con il ministro del La
voro Nino Cnstolon sui proble
mi occupazionali di Roma. » 
«Capisco che se il 2 febbraio 
c'è rincontro con il ministro, si 
possa pensare a rinviare le di
missioni fino ad allora - dice il Il Campidoglio 

repubblicano Collura - ma se 
il sindaco ci inviterà a sopras
sedere per una ventina di gior
ni ci dovrà dare una motivazio
ne adeguata Casca il mondo 
nei prossimi vent\ giorni'» No, 
non casca il mondo Nell'arco 
dei prossimi venti giorni pero si 
svolgerà l'assemblea naziona
le del Psi, che forse inizierà il 5 
febbraio È questo che aspetta 
Carraro' Per il momento si li
mita a dire che I incontro con 
Cnstofon dovrà essere prepa
rato attraveso una nuova con
sultazione di industriali e sin
dacalisti 

E il suo ruolo di esploratore 
di un nuovo possibile schiera
mento' Infatti l'idea di gover
nare a qualsiasi costo anche 
con una giunta dimezzata, or
mai sembra essergli del tutto 
passata «La giunta è istituzio
nalmente perfetta, ma non ha 
più le condizioni politiche», af- ' 
Ferma adesso Aggiungendo 
poi che «ora si tratta di conci
liare l'esigenza di amministra
re la città con l'esigenza di tro
vare una nuova squadra» Per 
lui finora «una squadra pronta . 
non c'è» Ha fatto qualcosa per 
cercare di costruirla? «Mi han
no inviatalo a darmi da fare -
dice - ma non ho il monopo
lio tutu gli ottanta consiglieri 

hanno titolo per farlo paralle
lamente» Dunque ammette di 
non essere l'unico esploratore 
possibile E in più. asserendo 
di non dimettersi subito solo 
per garantire la governabilità, 
si prepara a mettere la quaran
tunesima firma necessaria ad 
una nuova maggioranza. «Non 
scappo dalle mie responsabili
tà ma non sono attaccato alla 
poltrona», npete da un po' di 
giorni a questa parte Per il Pds 
I suoi non sono che «cavilli» e 
Carraro non fa che ostacolare 
la svolta. Il capogruppo Bettini 
sostiene che un polo politico 
di riferimento per una nuova 
maggioranza esiste già, con 30 
consiglieri (Pds, Verdi, parte 
del Psl, indipendenti) Più dei 
27 consiglien del «polo» De e 
comunque abbastanza per 
presentare una mozione di sfi
ducia Bettini però non propo
ne questo, ma un pnmo incon
tro pubblico per il programma 
Intanto, sul fronte opposto, il 
de Mensurati annuncia una 
fuonuscita dei suoi quattro 
consiglien dai ngidi dettami 
dell'attuale maggioranza. «In 
Campidoglio - dice in un inter
vento polemico contro gli at
tacchi del segretario Forleo -
voteremo solo per le cose che 
nterremo giuste» 

111° fébbF3ÌO Ancora cinque giorni di tem-

Ultimo giorno d l circolazione Entro il pn-
Per il PaaamentO mo febbraio, i possesson di 
Jl_l t-jJiij? autovetture con potenza fi-
O d DOIIO scale supenore ai 9 cavalli, 

di autoscafi, ciclomoton tar-
• a » » » » » a » » » » » a » » a ghe di prova, nmorchi, do

vranno pagare il bollo Per 
tutti gli altn, ì termini di pagamento scadranno invece tra il 
pnmo e il 28 febbraio Per conoscere l'importo del bollo l'A-
ci (nella foto), ha predisposto un "ìanifesto che è stato af
fisso in tutti gli uffici postali e nel1: delegazioni 

Bollini 
esentat ici 
L'assessore chiede 
una proroga 

Capitelli e urne 
di Villa Adriana 
trovati in casa 
di un imprenditore 

Anche il Lazio chiederà oggi 
al Consiglio dei ministn una 
proroga di 15 giorni per ulti
mare la distribuzione dei 
bollini alle persone esentate 
da! ticket. Lo ha annunciato 
I assessore regionale alla Sa-

•»»__»___»^_>»»_0»i nità Antonio Signore «Se il 
consiglio dei ministn riterrà 

la cosa possibile - ha detto Signore - io sono d'accordo nel 
chiedere la proroga, anche se nmango convinto che la si
tuazione a Roma non sia poi cosi drammatica come si dice» 

Colonne, capitelli urne ci
nerarie ed albi reperti ar
cheologia perfettamente 
conservati e presumibilmen
te provenienti da villa Adna-
na sono stati sequestrati len 
nell'abitazione di un noto 

• B » » > a » a » » B imprenditore di Tivoli e di 
un dentista dal nucleo cen-, 

trale di polizia tnbutana della guardia di finanza I reperti, 
circa cento pezzi sono stati consegnati alla sovnntendenza 
che dovrà valutarne il valore storico, mentre i due responsa
bili sono stati denunciati a piede Ubero alla procura per de
tenzione illecita di materiale archeologico e ricettazione 

Un Incendio è scoppiato ìen 
pomeriggio "verso le 18, in 
un magazzino della filiale 
della Standa in viale Garga
no, nel quartiere di Montesa-
ero Le fiamme si sarebbero • 
sviluppate nella centralina 

• » » > i i » » » > B » » a » » B del sistema di condiziona
mento dell'aria. Il fumo ha 

invaso immediatamente i locali tanto da rendere necessaria 
I evacuazione delle persone presenti nel magazzino Clienti 
e impiegati sono stati fatti sgomberare dall' edificio I vigili 
del fuoco, intervenuti con dieci automezzi, hanno spento 
l'incendio poco dopo w A ^ -

II giorno di San Valentino si 
celebra anche la festa del 
gatto Una messa in onore 
del felino domestico, verrà 
officiata a mezzogiorno del 
14 febbraio, nella chiesa di 
San Giovanni dei Fiorentini 

_••—•»»_••_»»_••»»—_•••• da Monsignor Canciani Ma 
non è questa l'unica iniziati

va. Il 17 febbraio all'Archingegno, un locale di Trastevere, si 
inaugurerà una mostra fotografica sui gatti di Roma. Prota- ' 
gonisti, i gatti del Pantheon e quelli trastevennL La sera, in vi
colo del Cinque, si svolgerà invece una serata sui gatto du
rante la quale verrà assegnato il premio «felix» che viene ' 
consegnato ogni anno ad un personaggio che abbia offerto ' 
un'immagine positiva del gatto ...:., > -

t ' 
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Fiamme alla Standa 
di Montesacro 
Locali evacuarti ^ 
per il fumo 

Parlando di gatti 
a San Valentino 
Messe, dibattiti 
e premio «Felix» 

Ieri la «prima» della Bohème 
Opera, armistizio teatrale 
ma è guerra tra i sindacati 
Intanto Mimi va in scena 
• • Un incontro molte pro
messe, qualche stretta di ma
no Cosi la Bohème ha avuto 
via libera e le musiche di Puc
cini hanno potuto incantare 
invitaU e paganti, passerella e 
appassionati L incontro era 
quello tra il neo sub-commis-
sanO Pietro Salvo (spalla con 
poten decisionali del commis-
sano titolare, il sindaco Carra
ro) e i rappresentati della Uil e 
della Cisal, i sindacati che si 
sono presi la responsabilità 
dello sciopero di sabato scor
so, il giorno della «pnma» Una 
salva di condanne si era cosi 
abbattuto sull annullamento 
dello spettacolo in pnma fila il :' 
regista Zeffirelli, il direttore 
Creso, e via via le altre sigle 
sindacali, Cgil, Cisl, Libersin •• 

Tregua quindi mentre si ac
cendono le polemiche tra sin
dacalisti e mentre Cgil e Cisl 
espnmendo «riserve sul com- -
missariamento» rilanciano le 
loro richieste di «gestione tra 
sparente, di rigore e rispar
mio» Un armistizio insomma, 
quello siglato con Salvo e che 
ha rimesso in scena Puccini II 
sub-commissano si è impe
gnato ad affrontare, oltre alle 
spinose questioni del deficit 
del Teatro dell Opera romano 
(secondo una stima sarà di 60 ' 
miliardi a giugno 93) la «piat

ta/orma- dietro la quale Uil e 
Cisal hanno giustificato quel 
ninno nei camerini di Mimi e di 
tutto il cast della Bohème So
no punti chiari forse incom
pleti nel ™>arasma di debiti e di 
caos dell Opera la riassunzio
ne di un attrezzista «precario-
da una decina d'anni e dichia
rato «non idoneo», la definizio
ne della «pianta organica», l'as
sunzione di 25 tecnici. I una-
tantum prevista dal contratto 
Su questo gli autonomi e la Uil. 
che insieme contano circa 250 
iscntti dei 700 dipendenti del-
1 Opera, avranno un altro in
contro con Salvo il 2 febbraio * 

len intanto sono tornate pel
licce e smoking per l'attesa 
«pnma» Un pienone oltre 
1500 persone, replicato ma 
questa volta soddisfatto e molti 
biglietti in più venduti «Si è 
perso qualche invito, ma lo 
sciopero non ha rallentato le 
richieste, anzi» commentano 
nel foyer i graduati del Teatro 
Effetto pubblicità dello sciope
ro quindi, anche se, tutu lo 
sanno, 1 ultima cosa con cui 
campa l'Opera di Roma sono 
gli spettaton paganti «Gli in
cassi - dicono Massimo De 
Franco e Giorgio Sataicci della 
Osai - coprono il 10% delle 
spesediunanno» 
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